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Chi decide di adottare un cucciolo desidera fare tutto giusto, si sa che i primi mesi 
sono fondamentali per la vita del cane.  Diverse le questioni che si pongono: Cos’è 
importante? Cosa può aspettare? Cosa è da evitare? Una lista di priorità potrebbe 
essere d’aiuto. Nell’ articolo che segue vengono esplicati sette punti principali. 
 

1. Relazione con il nuovo proprietario 
La prima cosa di cui dobbiamo preoccuparci è di coprire i bisogni primari del 
cucciolo. Tra questi un’alimentazione equilibrata, sonno sufficiente e la 
possibilità per il cucciolo di stabilire un rapporto con un altro essere vivente. 
Fondamentale è che il cucciolo riesca a stabilire un rapporto di fiducia con il 
nuovo proprietario che rimanga intatto per tutta la vita.  Per questo è 
importante insegnare al cucciolo a non sporcare in casa delicatamente, 
evitando punizioni; nei primi giorni nella nuova casa non dovrebbe essere 
lasciato solo e dovremmo preoccuparci di proteggerlo in caso di bisogno. 
 
Pulizia in casa 
Dovremmo stabilire in anticipo il posto dove desideriamo che il cucciolino 
faccia i suoi bisogni fisiologici. Dovrebbe essere un posto tranquillo dove il cane 
possa sporcare senza essere disturbato e vicino a casa così da poter essere 
raggiunto rapidamente.  
I cani amano sporcare lontano dal luogo di riposo e di abitazione.  La velocità 
con la quale il cucciolo impara a non sporcare in casa dipende in gran parte 
dall’impegno del proprietario. Sono da seguire le seguenti regole: 

• Il luogo scelto per far sporcare il cucciolo dovrebbe essere visitato ogni  
2– 3 ore ma soprattutto dopo che il piccolo si è svegliato, dopo i pasti, 
dopo il gioco intenso, quando ha annusato intensamente per terra, 
inarca la schiena e dopo la passeggiata.  

• NON punire il cucciolino che ha sporcato in casa! Se si coglie il cane sul 
fatto lo si può spaventare con un verso ad alta voce, alzare e portare nel 
posto dove dovrebbe sporcare. 

• Tenere d’occhio il cucciolino, solo così ci si accorge se deve uscire per 
sporcare.  

• Mai sgridarlo se urina per uno spavento o per la gioia. 
• Se il fatto di sporcare in casa persiste conviene chiedere consiglio ad uno 

specialista perché potrebbe anche trattarsi di un problema di salute. 
Evitare le punizioni: le punizioni sono da evitare. Il sistema più facile per farlo è 
tenersi lontano dalle situazioni che potrebbero favorire nel cucciolino 
comportamenti indesiderati. Per esempio non lasciare a portata del cucciolo 
cibi od oggetti delicati e preziosi. 
Non lasciarlo solo: nei primi giorni non si dovrebbe lasciare il cucciolino solo, 
nemmeno la notte. Questo perché fino al momento della separazione dalla 
mamma il cucciolino ha sempre dormito con lei o con i fratellini sentendosi 
sicuro e protetto.  Lasciarlo solo durante la notte è fonte di stress inutile. 
Se necessario proteggerlo: la presenza della mamma dà sicurezza al cucciolo, 
in compagnia dei fratelli esplora l’ambiente circostante e se la situazione 
diventa critica il cucciolo torna dalla mamma la quale gli offre protezione. Il 



nuovo padrone deve prendere il posto della madre, offrendo protezione e 
sicurezza al cane. 

 
2. Comportamento sociale verso le persone 

Quando il cucciolo arriva dal nuovo proprietario dovrebbe già esser stato 
socializzato nei confronti di persone di ogni età e sesso; in caso contrario ci 
troveremmo di fronte ad una mancanza difficilmente recuperabile.  Lo scopo 
della socializzazione è di stabilire e mantenere un rapporto di fiducia verso le 
persone. Qualsiasi contatto con altre persone deve però avvenire sotto il 
controllo del proprietario, soprattutto per quanto concerne il contatto con i 
bambini. I cuccioli devono venire in contatto anche con persone che si 
comportano in maniera strana, che hanno un aspetto inusuale, sono 
claudicanti, spingono o tirano oggetti. I diversi incontri possono avvenire in casa 
o sul campo delle ore di gioco. Quando avviene il contatto con terze persone 
è fondamentale che al cucciolo sia dato il tempo necessario per decidere se 
avvicinarsi, che non venga toccato o chiamato in modo rude da persone 
estranee ma soprattutto che non sia il padrone a costringere il cucciolo a stare 
tra le braccia di persone a lui sconosciute. Il cane dovrebbe andare verso le 
persone spontaneamente. Se il cucciolo mostra timore o aggressività verso le 
persone sarà necessario consultare una persona competente 
(comportamentalista o veterinario). 
 

3. Comportamento sociale verso altri cani 
Quando il cucciolo arriva dal nuovo padrone dovrebbe già esser stato 
socializzato nei confronti di altri cani. Il contatto continuo verso altri cani rimane 
comunque molto importante. Il nostro amico a quattro zampe deve avere 
contatti con cuccioli della stessa età e con cani adulti, solo così può migliorare 
il suo linguaggio corporeo e il suo comportamento sociale, imparando 
l’inibizione al morso e il controllo di se. Anche in questo caso è molto importante 
che il contatto avvenga sotto sorveglianza. Durante le passeggiate è 
importante che il cucciolo venga in contatto con cani ben socializzati. Se 
incontriamo una persona con un cane al guinzaglio impediamo al nostro 
cucciolo di avvicinarsi, eviteremo così possibili reazioni aggressive da parte del 
cane. 
 

4. Inibizione al morso e controllo di se stesso 
Il cane deve imparare ad essere delicato nei confronti delle persone, a non 
mordere e a dosare la forza con la quale “mordicchia”. L’inibizione al morso 
verso le persone e verso gli animali non è innata, innata è però la capacità di 
impararla che deve però essere allenata in modo da evitare pericolosi 
ferimenti. Il cucciolo impara a piccoli passi ad allenarla sia verso le persone che 
verso gli altri animali, dapprima dall’allevatore, poi dal proprietario. L’inibizione 
al morso deve essere controllata ed allenata durante tutta la vita. Nei primi 
mesi di vita il cucciolo deve inoltre imparare a controllare i suoi movimenti, a 
fermarsi e a  star tranquillo, questo soprattutto se viene cacciato o minacciato 
da altri cani. Fermarsi e sottomettersi ad altri cani può servire ad evitare 
sgradevoli incidenti. Il modo migliore per il cucciolo di imparare tutto ciò è il 
contatto con cani adulti ben socializzati.  
 

 



5. Fare esperienze nell’ambiente  
Il cucciolo deve avere la possibilità di fare una varietà di esperienze per potersi 
muovere in futuro con sicurezza nel nostro mondo. Molto importante è che il 
cucciolo abbia la possibilità di abituarsi gradualmente a rumori o stimoli visivi e 
che non ne venga sopraffatto, altrimenti l’unico risultato che otterremo sarà di 
rafforzare timori già esistenti. Se per il nostro cucciolo è gia troppo stressante il 
rumore del traffico del quartiere eviteremo sicuramente di portarlo in stazione 
dove il livello di rumori è molto più elevato.  
Dovremmo dare al cucciolo l’opportunità di scoprire il mondo circostante con 
calma ed indipendentemente. Il nostro piccolo amico con il tempo si abituerà 
da solo ad un certo livello di rumori, non dobbiamo quindi proteggerlo dagli 
schiamazzi ed il livello dei rumori in casa può anche essere a tratti elevato.  
Sarebbe auspicabile però iniziare con dei rumori lievi da aumentare 
progressivamente.  
 

6. Incoraggiare comportamenti graditi 
Impariamo a premiare il cucciolo quando mostra comportamenti a noi graditi. 
Se gli viene confermato un comportamento - per esempio se viene da noi, si 
siede o si sdraia - imparerà che può trarre dei vantaggi a comportandosi bene 
e in modo tranquillo.  
 

7. Comportamento corretto verso altri animali 
Nelle prime settimane il cane dovrebbe avere la possibilità di venire a contatto 
con altri animali. Questo contatto deve essere ben controllato da parte del 
padrone. Il nostro cucciolino deve imparare a lasciar stare i gatti anche se si 
muovono velocemente, deve imparare che coniglietti, porcellini d’india e altri 
piccoli animali non sono una preda e quindi non sono da cacciare. Dobbiamo 
peraltro tenere presente che, nonostante un cane abbia imparato da cucciolo 
a non cacciare, lo potrebbe comunque fare da adulto in particolar modo se 
con noi in passeggiata ci sono cani che hanno l’abitudine di inseguire altri 
animali. 
 
Importante:  Non affrettiamo i tempi, lasciamo al nostro piccolo amico il tempo 
necessario, spesso è meglio avanzare a piccoli passi ricordandoci sempre che 
è ancora un cucciolo..  
Se il cane mostra un comportamento sgradito come paura o aggressività 
bisognerebbe consultare al più presto uno specialista.  
Molte delle cose facilmente correggibili in tenera età, difficilmente lo saranno in 
età adulta. 
 
 
Equipaggiamento per il cucciolo 
L’offerta nei negozi specializzati è enorme, ma dobbiamo valutare di cosa 
effettivamente abbiamo bisogno: 

• Un cibo equilibrato e completo 
• Collare e guinzaglio 
• Ciotole per cibo e acqua 
• Posto per dormire (cuscino, cesta) 
• Box per il trasporto in macchina 
• Giocattoli idonei e non pericolosi 



• Biscottini per premiare il cane 
• Equipaggiamento di pronto soccorso 
• Spazzola morbida 
• Cancelli per porte e scale  
 
 
 

Ore di gioco per cuccioli della Società cinologica Svizzera (SCS) 
Al momento esistono in Svizzera 132 campi riconosciuti dalla SCS. Le 
cosiddette “ore di gioco per cuccioli” sono delle lezioni di allenamento per 
padroni e cuccioli dell’età compresa tra le otto e le sedici settimane. 
Secondo la presidente della “ProJunghund”, Signora Ursula Hatt, queste 
lezioni vogliono raggiungere diversi scopi: “i cani vengono socializzati con 
altri cani e persone. Nel gioco imparano l’inibizione al morso controllato e a 
comportarsi in modo educato con i propri simili. La fiducia ed il legame  con 
il padrone vengono rinforzati”. Questo avviene durante gli esercizi di 
richiamo e relazionali, inoltre i cuccioli hanno la possibilità di giocare in un 
ambiente protetto e senza pericoli.  
 
Le ore di gioco per cuccioli non sono delle lezione di obbedienza. La cosa 
principale non è insegnare ai cani il “seduto” o il “terra” - ribadisce Ursula 
Hatt - bensì informare il proprietario sulle responsabilità, dare consigli ed 
eventualmente anche evidenziare dei problemi (per esempio il cucciolo 
che ringhia quando il padrone si avvicina alla ciotola). Oltre agli incontri 
con cani adulti, vengono trattate diverse tematiche come la visita 
veterinaria, il problema dello sporcare in casa ed il comportamento durante 
la passeggiata. 
 
Come si riconosce un buon campo per le ore di gioco per cuccioli? 
- Il campo è recintato e separato 
- I cuccioli vengono divisi su diversi campi 
- All’inizio della prima lezione vengono controllati i libretti delle 

vaccinazioni e prima di ogni lezione viene chiesto lo stato di salute del 
cucciolo 

- Sono presenti monitori a sufficienza 
- Il gioco avviene sotto controllo  
- Vengono date informazioni 
- Vengono date risposte competenti oppure i proprietari dei cuccioli 

vengono indirizzati verso persone specializzate 
- Oltre al gioco vengono eseguiti esercizi per insegnare ai cani a stare 

fermi e a sdraiarsi tranquilli 
- Cani adulti ben socializzati sono integrati nella lezione 
- Stimoli acustici e visivi sono introdotti con attenzione  
 

 
 
 
 



 

Alcune questioni prima dell’acquisto del cane 
 

Non è nostra intenzione dissuadervi dall’acquisto di un cane, un cane è un amico 
leale, compagno del tempo libero e protettore. Quando  incontriamo un cucciolo 
o un giovane cane ce ne “innamoriamo” quasi subito, motivo per cui consigliamo 
vivamente di riflettere molto bene prima di prendere la decisione… 
 
Questioni basilari…. 
- Ho abbastanza tempo per occuparmi di un cane? Posso occuparmi di lui in 

diversi momenti della giornata per farlo sporcare, offrirgli movimento e 
divertimento (2-4 ore al giorno)? 

- Se lavoro: oltre al lavoro ho tempo sufficiente per il cane? Non si può tenere 
un cane rinchiuso in un appartamento, in un recinto o in giardino. Magari c’è 
la possibilità di trovare una persona che si occupi del cane oppure esiste un 
servizio di Dog-Sitter, oppure è possibile portare il cane sul posto di lavoro. In 
questo caso è importante avere il permesso scritto della direzione. 

- Il contratto di locazione ci autorizza a tenere un cane? 
- Tutti i membri della famiglia e conviventi sono d’accordo di adottare un 

cane? Qualcuno soffre di allergia ai peli di cane? 
- Posso permettermi finanziariamente un cane? Oltre alle spese d’acquisto, ci 

sono le spese veterinarie (vaccinazioni annuali, problemi di salute), la tassa 
annua per cani, l’equipaggiamento, i corsi d’educazione, le spese per la 
pensione in caso di vacanza senza cane oppure il Dog-Sitter. 

- Sono veramente disposto ad uscire con qualsiasi condizione meteorologica? 
E, in famiglia, ci si è messi d’accordo su chi porta a spasso il cane? 

 
….qualche domanda personale… 
- Perché voglio un cane? Cosa mi aspetto da lui? Attenzione a non proiettare 

le nostre aspettative sul cane. Più ci aspettiamo dal cane e più facilmente 
rimarremo delusi. 

- Per educare bene il cane è necessaria la partecipazione a corsi di 
educazione. Sono disposto ad affrontare la questione dell’educazione? Sono 
disposto a consultare specialisti in caso di bisogno e a leggere dei libri? 

- Cosa succede se si presentano problemi inaspettati (di comportamento, di 
salute, di educazione)? Mi rendo conto che questi problemi possono 
presentarsi in qualsiasi momento? Sono abbastanza calmo e paziente per 
poterli affrontare? 

- Cosa succede se – per esempio - prendo un cane con l’idea di fare Agility 
ma il mio cane non trae assolutamente nessun piacere da questa disciplina? 
Sono disposto a rinunciare al mio desiderio e a cercare un’altra attività cino-
sportiva? 

- Mi rendo conto che un cane non solo crea più lavoro, ma porta anche 
sporcizia in casa? Quanto è importante per me il tappeto bianco? Cosa 
succede se il cucciolo sporca in casa? 

 
 
 



….questioni organizzative…. 
- Ho spazio sufficiente nel mio appartamento? Il cane è un animale da branco 

e quindi non ama essere rinchiuso in cantina o lasciato in giardino da solo, 
ma è felice se è a contatto con la famiglia. 

- Nel mio appartamento, dove sarà il posto per il mio cane? Ci sono posti tabù 
per il cane? Ho piante velenose o oggetti preziosi? Sono disposto a mettere 
fuori portata del cucciolo temporaneamente questi oggetti? 

- Se ho un giardino, è sicuro? Il cane può scappare dal vicino o sulla strada? 
- Nella famiglia ci sono altri animali? Questi animali possono andare d’accordo 

con un cane? Se ho un gatto, dove riceverà in futuro il suo cibo?  
- Ho la macchina adatta per trasportare il cane? Posso trasportarlo in totale 

sicurezza? 
- Vicino a casa mia ci sono zone verdi sufficienti? Sono disposto a portare 

regolarmente il cane in queste zone anche se sono distanti? 
 
….quale cane va bene per me?.... 
- Voglio un cucciolo o un cane adulto? Un cane adulto spesso (se proviene da 

un canile o da una protezione per animali) ha ancora bisogno di essere 
educato. 

- Voglio un meticcio o un cane di razza? Quali sono le mie aspettative? Non 
importa se si opta per il meticcio o per il cane di razza, si dovrebbe poter 
conoscere la madre e se possibile anche il padre. 

- Sono disposto ad informarmi sulle diverse razze e sugli scopi del loro 
allevamento? Sono disposto a mettermi in contatto con diversi allevatori e 
proprietari di cani della razza che ho scelto, informandomi sulle loro 
esperienze? 

- Sono disposto a rinunciare alla razza desiderata se questa non dovrebbe 
rilevarsi idonea per me? 

- Mi rendo conto che un cane può svilupparsi non conforme alle caratteristiche 
della razza? 

- Maschio o femmina? Sono disposto ad informarmi prima dell’acquisto sulle 
specificità del sesso? 

 
….spesso viene dimenticato 
- La vita di un cane dura in media 10 – 15 anni! Mi rendo conto della 

responsabilità? 
- Il mio vicinato è idoneo? 
- Ho dei problemi a raccogliere gli escrementi? 
- Mi disturbano i peli sui vestiti? 
- Mi rendo conto che non potrò più dormire fino alle 11durante il weekend?  
- Se ho una certa età e adotto un cane, in caso di decesso qualcuno si 

occuperà del cane? 
- Ho un posto (Dog-Sitter) dove poter lasciare il cane in caso di emergenza? 
- Infine: non tutte le persone amano i cani! Posso rispettare il fatto che non tutte 

le persone vorranno accarezzare il mio cucciolino? Riesco a non imporre il 
mio amico a quattro zampe alle persone? 

 
Il volantino: “Augen auf beim Hundekauf” è ottenibile presso la Società cinologica Svizzera 


